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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 FEBBRAIO 1961

Estensione ai docenti ex combattenti dei benefici concessi 
con l ’articolo unico della legge 8 dicembre 1956, n. 1429

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente dise­
gno di legge tende ad eliminare una ingiu­
stizia che, in sede di approvazione dei due 
provvedimenti legislativi, relativi alla retro- 
datazione della nomina in ruolo di alcune 
categorie di insegnanti, si è determinata ai 
danni di un esiguo numero di ex combattenti, 
che, forse, hanno subito più degli altri le 
conseguenze dolorose della guerra e che, a t­
tualmente, sono esclusi dal diritto.

La m ateria della retrodatazione è stata 
regolata, come Si è detto, da due provvedi­
menti : legge 8 dicembre 1956, n. 1429 e leg­
ge 13 marzo 1958, n. 165.

L’articolo unico ideila legge 8 dicembre 
1956, n. 1429, concesse la retrodatazione agli 
insegnanti perseguitati politici e razziali, che 
si trovavano nelle condizioni previste dall’a r­
ticolo 7 della legge 21 aprile 1947, n. 873 
(impediti a partecipare ai concorsi originari). 
Al paragrafo 5 di detto articolo erano com­
presi anche i perseguitati che, pur non posse­
dendo il titolo di studio alla data dei concorsi 
originari, avevano iniziato il corso degli stu­
di per conseguirlo entro tale data e ne era­
no stati impediti da causa di forza maggiore.

Appare evidente, quindi, che la retrodatazio­
ne dei perseguitati compresi nel citato capo­
verso 5 fu concessa attraverso due a tti legi­
slativi :

1) riconoscimento giuridico della data del 
conseguimento del titolo di studio entro i 
limiti determinati dal corso degli studi, per­
chè il prolungarsi di tale limite non era  im­
putabile all’insegnante, ma alle cause di for­
za (maggiore, che avevano ritardato il com­
pimento degli studi (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello* Stato 21 aprile 1947, 
n. 373, articolo 17... omissis «alla predetta 
sessione speciale isono amplessi anche coloro 
che, per uno dei motivi di oui ai numeri 2, 3, e 
4 del precedente comma, essendosi iscritti ai 
corsi universitari per conseguire il titolo pri­
ma del 1943, hanno potuto sostenere gli esa­
mi di laurea soltanto dopo la liberazione del 
territorio nazionale ») ;

2) concessione della retrodatazione alla 
data di espletamento dei concorsi originari, 
ai quali non avevano -potuto partecipare, e 
ciò in virtù della legge 8 dicembre 1956, nu­
mero 1429, il cui articolo unico dice testual­
mente : « a favore del personale docente della
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scuola elementare e di quella secondaria in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 373 ... la carriera sa­
rà fa tta  decorrere, un volta raggiunto il g ra­
do di ordinario e ai soli fini giuridici, dalla 
data di assunzione in servizio dei vincitori 
del concorso al quale non avevano potuto 
partecipare a causa delle persecuzioni politi­
che o razziali...

L’articolo 7 della legge 13 marzo 1958, nu­
mero 165 concesse la retrodatazione della no­
mina in ruolo agli ex combattenti, che non 
avevamo potuto partecipare ai concorsi ori­
ginari.

Allo stato dei fatti, quindi, poiché la leg­
ge 8 dicembre 19.56, n. 1429, si riferisce solo 
ai perseguitati politici e razziali e l’artico­
lo 7 della legge 13 marzo 1958, n. 165, concede 
la retrodatazione soltanto agli ex combatten­
ti ed assimilati, che possedevano il titolo di 
studio alla data dei concorsi originari (28 
febbraio 1943) sono esclusi dal beneficio del­
la retrodatazione tu tti i combattenti, e sol­
tanto i combattenti, che pur avendo iniziato 
il corso di studi nell’anno accademico 1938- 
1939, e precedenti, in tempo utile per conse­
guire la laurea entro il 28 febbraio 1943, fu ­
rono costretti a ritardare  il completamento 
degli studi in conseguenza del loro assolvi­
mento degli obblighi m ilitari e della loro par­
tecipazione alle operazioni di guerra, soprat­
tutto se impegnati in campi di battaglia, lon­
tani dal territorio metropolitano o se prigio­
nieri.

La carenza lam entata appare evidente sia 
da un punto di vista morale che giuridico.

Morale, perchè godono del diritto alla re­
trodatazione (provvedimento eccezionale di

riparazione e di riconoscimento dei m eriti 
combattentistici) insegnanti che, per un mi­
nore impegno nelle operazioni di guerra, po­
tettero completare regolarmente i loro studi 
entro la data richiesta del 1943 e sono esclusi 
dal beneficio insegnanti che, pur avendo ini­
ziato contemporaneamente i corsi di studi 
universitari, furono costretti a laurearsi con 
ritardo, ossia dopo il 28 febbraio 1943, per­
chè chiamati alle armi nel corso degli studi 
e m agari destinati a combattere fuori della 
Italia o costretti in prigionia.

Giuridico, perchè godono del beneficio del­
la retrodatazione anche i perseguitati, che non 
possedevano il titolo di studio alla data dei 
concorsi originari, in quanto è sta ta  ricono­
sciuta per loro la causa di forza maggiore 
del ritardato conseguimento del titolo di stu­
dio, purché avessero iniziato il corso di studi 
in tempo utile per conseguirlo entro la data 
dei concorsi originari e sono stati conseguen­
temente reintegrati in tu tti i loro d iritti dai 
citati provvedimenti (articolo 17 della legge 
21 aprile 1947, n. 373 e articolo unico della 
legge 8 dicembre 1956, n. 1429) e ne sono 
esclusi, invece, i combattenti, che si trovano 
in condizioni analoghe.

Non si può disconoscere, infatti, l’analogia 
tra  la condizione del perseguitato, impedito a 
seguire il corso di studi regolare e quella del 
combattente, costretto a ritardare il conse­
guimento della laurea, dalla sua partecipa­
zione alle operazioni di guerra o dal suo stato 
di prigionia.

Si ponga mente al seguente specchietto, 
che riassume chiaramente la m ateria di­
scussa :
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Iscrizione all’U niversità 
nell’anno 1938-39

D ata  di consegna 
della laurea

Concorso 
al quale 

partecipa

A nzianità in  base 
al concorso 

al quale 
partecipa

R etrodatazione

1° caso:

Non c o m b a t t e n te ...................... 1942 28 febbraio 1943 1 o ttobre 1943 —

2° caso:

Chiamato alle arm i (dopo aver 
com piuto regolarm ente il cor­
so di studi) o assim ilati . . 1942 1949 1949 si

3° caso:

Perseguitato  politico e razziale 

4° caso:

dopo il 1943 per 
le persecuzioni

1949 art. 17 leg­
ge 21 aprile 1947, 
n. 373

1949 si
al 1 o ttob re  1943 
legge 8 dicembre 
1956, n. 1429

Com battente im pedito a com­
piere regolarm ente il corso 
di s tu d i ................................... . dopo il 1943 per 

im pegni m ilitari
1949

■

1949 no
perchè escluso 

dalle leggi n . 1429 
e n. 165

I due provvedimenti di legge ,su ricordati, 
riguardanti la retrodatazione, sono stati ispi­
ra ti dal nobile intento di sanare le ferite, 
che furono conseguenze inevitabili della guer­
ra ed è giusto che il Parlam ento completi la 
già iniziata opera riparatrice, estendendo ad 
una dimenticata e sparuta categoria di com­
battenti, che pure m erita la gratitudine della 
Patria, i benefici già concessi.

II loro numero è esiguo, dal momento che 
la presente proposta limita la  concessione del 
beneficio — in conformità dei criteri se­
guiti nelle citate leggi sulla retrodatazione — 
a coloro, che siano in possesso dei seguenti 
requisiti :

a) siano ex combattenti ;
b) si siano iscritti all’U niversità (anno 

accademico 1938-39 e precedenti) in tempo 
per conseguire il titolo di studio prima del 
28 febbraio 1943 ;

c) possano dimostrare di non avere po­
tuto compiere ìgli studi, esclusivamente per 
motivi del servizio militare.

Al maggiore pressocchè irrilevante onere, 
che còmporterà il miglioramento delle car­
riere degli aventi diritto si potrà fa r  fronte 
con le normali variazioni di bilancio del Mi­
nistero della pubblica istruzione, relativo al­
l’anno finanziario 1960-61. Un criterio di 
giustizia perequativa impone la completa pa­
rificazione di questa benemerita categoria ai 
perseguitati politici e razziali, che hanno go­
duto di a rre tra ti e di carriere migliorate 
dalla data di promulgazione della legge 8 di­
cembre 1956, n. 1429.

Si nutre fiducia, pertanto, che il Parla­
mento accolga il presente disegno di legge, 
estendendo il diritto alla retrodatazione anche 
a quei combattenti che, iscritti all’Università 
negli anni accademici 1938-39 e precedenti, 
non poterono conseguire il titolo accademico, 
necessario per la partecipazione ai 'Conmrsi 
originari, esclusivamente per motivi dipen­
denti dallo stato di guerra e sempre che ab­
biano ottenuto la immissione nei ruoli, per 
effetto del primo concorso, al quale abbiano 
potuto partecipare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La retrodatazione della nomina in ruolo, 
prevista dall’articolo unico della legge 8 di­
cembre 1956, n. 1429 è concessa anche agli 
insegnanti ex combattenti i quali, pur non 
possedendo il titolo di studio richiesto, alla 
data dei concorsi originari, avevano iniziato
il corso degli studi in tempo utile per conse­
guirlo entro tale data e ne furono impediti 
dall’ademjpimento degli obblighi militari, de­
rivanti dallo stato di guerra del Paese.

Art. 2.

I benefici di carriera decorrono dalla stessa 
data della legge 8 dicembre 1956, n. 1429. I 
benefici economici hanno decorrenza dall’en­
tra ta  in vigore della presente legge.

È  considerato come servizio scolastico u ti­
le a tu tti gli effetti il periodo intercorrente 
tra  la data di immissione in ruolo, retroda­
ta ta  e la data di effettiva assunzione del ser­
vizio scolastico di ruolo.

Art. 3.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge si provvede a  carico dei capi­
toli dello stato' di [previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’eser­
cizio finanziario 1960-61 concernenti il per­
sonale insegnante, direttivo e ispettivo delle 
scuole e istituti di istruzione elementare se­
condaria e artistica.


